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CARO LETTORE,

prima di tutto, vorrei ringraziarti per aver scelto questo libro fra milioni di altri e per aver deciso di investire il tuo prezioso tempo a leggerlo.

Questo libro è stato scritto con l’intenzione di celebrare le caratteristiche uniche delle persone calme, introverse e ipersensibili.

A questo punto potresti domandarti: “Perché a qualcuno dovrebbe interessare scrivere su di loro?”

Bene, lasciami spiegare...

Le persone introverse e ipersensibili si trovano spesso in situazioni di svantaggio nella società. Genitori, insegnanti, colleghi e capi si chiedono perché quest’ultimi non siano decisi, aperti a condividere le proprie idee, un po’ asociali, timidi o più in generale che manchi loro la volontà di rispondere se attaccati. Sono accusati anche di non sapere lavorare in un team e sono facile preda dei bulli (sia a scuola che sul posto di lavoro).

Nonostante questo, nessuno dovrebbe affermare che gli introversi non sono “forti”. In fondo, molte personalità di spicco come Abramo Lincoln, Albert Einstein, Walt Disney, erano introversi, e perfino J.K. Rowling.

Infatti, dopo aver letto molta letteratura di stampo psicologico (incluso il libro di Susan Cain “Calma, il potere degli introversi in un mondo che non riesce a smettere di parlare”) mi sono reso conto del mio personale potenziale e dei miei poteri (o super-poteri, come mi piace chiamarli) di cui solo pochi anni fa non ero quasi a conoscenza.

Tutto questo ha portato alla stesura della serie “Quiet Phoenix”. Il tema della serie era la capacità di rinascere dalle proprie ceneri: proprio come è in grado di fare l’Araba Fenice, così gli introversi hanno il potere di risorgere da qualsiasi situazione difficile trovino sul loro cammino.

Usiamo una formula esemplificativa:

Le persone calme (Quiet) (introversi o ipersensibili)

+

Fenice (Phoenix) (o l’abilità di risorgere dalle proprie ceneri)

=

La Calma Fenice (Quiet Phoenix)

Questo libro contiene otto storie brevi basate sullo stesso tema della “Quiet Phoenix”. Ho cercato di renderle il più possibile interessanti e godibili per il lettore. La mia precisa intenzione è infatti quella di non fare dei miei libri dei meri testi di para-psicologia spicciola.

Mi dispiace, quindi, per coloro che stanno cercando una sorta di manuale pre-confezionato, che pretenda di darvi spunti per chiacchiere da salotto.

Tutte le storie sono profondamente motivazionali e fonte di ispirazione. Raccontano di come tutte queste personalità abbiano superato, con volontà d’acciaio, le sfide più ardue a loro modo. 

Ma soprattutto, queste storie sottolineano l’importanza del duro lavoro, della perseveranza, dell’auto-disciplina e dell’avere quell’immaginazione fervida di cui tutte le persone calme sono naturalmente dotate.

Spero sinceramente che queste storie daranno anche a te il coraggio di realizzare i tuoi sogni e ambizioni, per quanto stravaganti possano sembrano agli altri.

Con questa esperienza di lettura ti auguro tutto il meglio! Un sincero saluto,

Prasenjeet Kumar
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I: Gli introversi sono poco rappresentati?
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LA MAGGIOR PARTE DELLE società, sia occidentali sia orientali, considerano l’essere estroversi come un ideale. Le personalità “di successo” sono viste come “audaci, decise, quelle che sanno stare al centro dell’attenzione e che piacciono a tutti.”

Gli introversi sono spesso fraintesi. A casa, i genitori si preoccupano se il loro bambino “calmo” trascorre troppo tempo in solitudine, sognando ad occhi aperti, mentre nel frattempo il mondo reale si muove socializzando dal vivo o sui social media. A scuola, gli insegnanti credono che se un bambino si mostra esitante nel rispondere alle domande, quel bambino possa avere una qualche problematica sociale o di apprendimento. Al lavoro, gli introversi vengono visti come “team players” (giocatori di squadra) non buoni, mancano di entusiasmo e iniziativa.

In questa prima parte verranno presentate alcune storie brevi che sfateranno questo mito e che  rafforzeranno l’idea che gli introversi siano dotati della forza della perseveranza, del duro lavoro, della creatività, dell’auto-disciplina, dell’abilità di essere autodidatti, di avere una spiccata intelligenza emotiva e una ricca immaginazione.

Riusciresti a credere che alcune delle più famose personalità mondiali erano introversi? Sicuramente no. Allora comincia il viaggio fra le prossime pagine per saperne di più.
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JOANNE AMAVA LEGGERE libri fantasy fin da quando era bambina e aveva provato anche a scrivere alcuni racconti brevi. Come ogni tipica introversa, era dotata di una fervida immaginazione. 

Maghi, magia e stregoneria erano parte del suo mondo. Pensava che sarebbe diventata una scrittrice. Ma veniva da un background povero. I suoi genitori volevano che lei avesse una formazione prettamente professionale, che frequentasse un corso che le avrebbe garantito un lavoro vero nel mondo reale.

“La tua immaginazione va bene per divertire le persone, ma non è abbastanza per pagarti un mutuo o per assicurarti una pensione, piccola mia,” le dicevano i suoi genitori.

I genitori di Joanne erano persone pratiche. Dopotutto, non c’è niente di nobile nell’essere poveri.

Joanne amava il suo mondo di fantasia. Quell’universo era parte di lei. Staccarsi da quel mondo era tanto traumatico quanto separarsi dagli affetti più cari.

All’università, i genitori di Joanne speravano che lei scegliesse un corso “utile” mentre lei voleva studiare letteratura inglese. Joanne non voleva deludere i suoi genitori, quindi accettò di frequentare un corso di lingue moderne. Però, all’ultimo momento, si iscrisse di nascosto ad un corso di lettere classiche, tenendo i suoi genitori completamente all’oscuro di tutto.

Joanne si trovò catapultata in un mondo, quello dell’università, totalmente diverso dal suo. 

Un mondo in cui gli studenti erano impegnati a frequentare le lezioni e a prepararsi pe i seminari. Alcuni si preoccupavano per la loro carriera dopo la laurea. Alcuni volevano solo andare alle feste e divertirsi. Joanne trascorreva la maggior parte del suo tempo nei bar scrivendo storie e a volte non frequentava nemmeno le lezioni. Era fortunata a riuscire a superare gli esami.

Intorno ai 25 anni, cominciò ad accettare lavori come segretaria. Si sposò ed ebbe una figlia. Durante le pause pranzo il suo amore per la scrittura le faceva compagnia. I suoi datori di lavoro cominciavano a notare che Joanne non prestava la dovuta attenzione al lavoro, con il risultato che venne licenziata numerose volte.

Sfortunatamente, Joanne fallì anche nel suo matrimonio. Il suo mondo stava crollando intorno a lei. Sembrava non esserci più speranza. Si ritrovò da sola, con un matrimonio incredibilmente breve, senza lavoro, mamma single con una figlia a cui badare, così povera come si poteva essere nella Gran Bretagna dei giorni nostri, “senza essere tuttavia una senzatetto”. 

Le paure che i suoi genitori nutrivano per lei, e che lei stessa aveva, erano diventate realtà. Sentiva di aver fallito alla grande su tutta la linea.

Joanne a quel punto pensò anche al suicidio. Le sembrava che non ci potesse più essere niente di bello da aspettarsi dalla vita.

In tutto questo, sua figlia era l’unica a riportarla con i piedi per terra. Lasciarla sola al mondo non era decisamente la cosa giusta da fare.

Joanne decise allora di riprendere il controllo della sua vita. La mancanza di successo le aveva insegnato cose che non sapeva di sé stessa.  Il fallimento le aveva fatto scoprire la sua vera essenza. Le aveva dato una sicurezza interiore che non veniva dall’aver superato gli esami all’università. Joanne si rese conto di avere una forza di volontà e una disciplina più forte di quello che avesse mai pensato di avere, qualità che sono anche i classici punti di forza degli introversi. In più, aveva anche una vecchia macchina da scrivere e una storia da raccontare al mondo.

Joanne smise di credere di non poter fare altro di meglio che tirare avanti con il suo lavoro quotidiano. Smise di sopprimere la sua parte creativa, che apparentemente sembrava inutile nel “mondo reale”. 

Un giorno, sul treno che la portava da Londra a Manchester, Joanne si inventò la storia di un maghetto. Pensava che potesse essere una bella storia da leggere a sua figlia prima di andare a nanna. Ma la penna di Joanne non funzionava e lei era troppo timida per chiederne una in prestito a qualche passeggero. 

Dovettero passare molti anni prima che la storia potesse essere effettivamente scritta, in un bar dove Joanne passava la maggior parte del suo tempo libero. Ai proprietari non piaceva l’idea che quella donna trascorresse tutto il giorno a scrivere (a mano) ordinando solo una tazza di caffè. Ma Joanne ignorava gli sguardi di disapprovazione e continuò per la sua strada.

Qualche anno dopo finì il manoscritto. Aveva scritto a mano ben 700 pagine, che poi trascrisse sul pc. Ora era arrivato il momento di mandare il manoscritto agli editori.

“Le storie per bambini non hanno mercato,” le venne detto per tutta risposta. 

Il suo manoscritto fu rifiutato da dodici case editrici. A questo punto sarebbe stato molto facile mollare tutto. 

Joanne non aveva mai avuto successo nella sua vita. Non era proprio quello che si direbbe una persona “baciata dalla fortuna”. 

Joanne, però, tenne duro. Mandò il manoscritto al tredicesimo editore.

Dopo un anno, la sua storia di magia trovò finalmente casa a Bloomsbury. Le venne garantito un misero anticipo di 1500 dollari. Il suo editore le consigliò di tenere stretto il suo lavoro quotidiano, poiché non c’erano abbastanza soldi per la “letteratura infantile”, come tutti le avevano già detto. 

La prima stampa del suo libro ebbe una tiratura di 1,000 copie, 500 delle quali furono spedite alle varie librerie. Oggi, quelle 1,000 copie originali valgono dai 16,000 ai 25,000 dollari l’una. All’inizio del 1998 venne indetta un’asta negli Stati Uniti per i diritti di pubblicazione del libro. Scholastic Inc vinse e pagò Joanne 105'000 dollari. Il libro fu pubblicato negli Stati Uniti. 

I soldi provenienti dalle vendite americane permisero a Joanne e a sua figlia di trasferirsi in una nuova casa.

Il suo libro attrasse milioni di fans provenienti da tutto il mondo, senza distinzioni di cultura o nazionalità, bambini e adulti l’amavano e lei diventò la prima persona a diventare milionaria grazie ai suoi libri.

Nel 2006, Joanne fece uscire il settimo e ultimo libro della serie che vendette più di 400 milioni di copie in tutto il mondo. I suoi libri sono stati tradotti in
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